
NEL MONDO 

Medvedev conferma la data del 2 luglio 
Domani il Plenum discuterà i documenti 
e la relazione che terrà il leader sovietico 
Ma qualcuno potrebbe proporre un rinvio 

Per il capo dei comunisti della capitale 
l'uomo che guiderà il partito insieme 
al presidente non può essere conservatore 
Già si fa il nome di Alexander Jakovlev 

Il congresso si terrà regolarmente 
Nel Pcus forse un cosegretario affiancherà Gorbaciov 
Il congresso Pcus si terrà regolarmente: il 2 luglio. 
La, conferma di Medvedev, responsabile per l'i
déologia: "Abbiamo fatto una consultazione e la 
schiacciante maggioranza non è per il rinvio». Do
mani il «Ptenum». Sita strada la proposta di un co-
segretario: «Se ci sarà, dovrà pensarla esattamen
teepìtie il presidente», ha detto il segretario di Mo-
sca^Prókofiev,..„',. • , .• .••, . .•• . , ,• .• 
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• • MoW.A. Il congrevso del 
It'iis ti terrà regolarmente. C'e
ra chi puntava a rinviarlo ma. 
ha rivelalo iori Vadim Medve
dev. del Politburo e responsa-

• bile per l'ideologia, la -schiac
ciante maggioranza- dei diri
genti- e delle organizzazioni 
consultatesi è pronunciata per 
mantenere la data del 2 luglio. 
•H"hwitf e'CH-ìnarin'movImen-
Wha'tlettò Wtero scatto di v>i-
vaciwivhidviidevj nòli si capi
sce perche- bisognerebbe ' ter-
rrtìHr>ì; Per'un'momento era 
sembrato che l'improvviso an-
r»UBuu.tiwtU «unfertHua Alani* • 
pa di uno dei maviimi espo
nenti del Pcus avrebbe portato 
alhftonlemia delle" voci che 
crahu-circoliite cori insistenza 
a-HbM.-H-n.elh; bllime oTe.Mu lo 
st-^tóMixivi.-dev ha ingiunto: 
•ft>lcir|titale 0 jlicria diAoci, co
me del rw.tr» Il mondo intero. 
Ir> writi.lu proposta di rinviare 
era dettata dalla considerazio-
niithv la gente 0 un.,po' stanca 

di congressi e riunioni dei par
lamenti che si svolgono a ripe
tizione. Ma abbiamo svolto 
una consultazione e l'opinio
ne prevalente e stala di tenere 
il congresso.. Il congresso si 
terrà. .Solo il -plenum» del Ce
rnitalo centrale, che si riunirà 
domani, potrebbe decidere di
versamente. E non 6 affatto 
escluso che la proposta di rin
vio venga riproposta nell'ulti
mo appuntamento del massi
mo organismo del partito. Ma, 
secondo quanto risulta a l'Uni
tà, il rinvio e ormai una ipolesi 
remota. E, certamente, non 

' verrebbero mt'no tra due o tre 
mesi le preoccupazioni su un 
congresso spostato a destra, 
cosi come è avvenuto al radu
no dei comunisti della Repub
blica russa. Al contrario, il con
gresso si farà e già la discussio
ne si e incentrata su una pro
posta del tutto nuova: quella di 
un cosegretario. di un leader 
che affianchi Gorbaciov alla 
guida del partito. Si tratta di 

una soluzione che è slata esa
minata in questi giorni nel 
gruppo dirigente del Pcus che 
risponde a due esigenze: con
sentire a Gorbaciov di conser
vare la carica di segretario, in 

. un momento particolare della 
vita politica e sociale dell'Urss, 
e sollevarlo nel contempo da 
una serie di incombenze diret
te alla guida del partito. Una 
delle critiche, infatti, più argo
mentata nei riguardi di Gorba
ciov, anche al congresso dei 
comunisti russi, e stata proprio 
quella di non occuparsi a 
-tempo pieno- del partilo. Chi 
sari l'uomo che affiancherà 
Gorbaciov? nel progetto di 
nuovo statuto è prevista, in ve
rità, la creazione di due vice 
del segretario o meglio del pre
sidente del partito come do-

' vrebbe essere ribattezzalo il 
ruolo del segretario generale. 
Su questi nomi c'e la più gran
de incertezza. Buone possibili
tà vengono attribuite a Alexan
der Jakovlev. Il primo segreta
rio di Mosca, Jurij Prokoliev di
ce: -Se ci deve essere un co-
presidente, questi deve pen
sarla alla stessa maniera di 
Gorbaciov. Non si può' correre 
il rischio di avere un conserva
tore-. Ieri Prokoficv ha avuto 
un incontro con il neosegreta
rio del partito russo Ivan Poloz-
kov. Non ù escluso che abbia
no parlato dell'ondata di criti
che alla -svolta a destra- del 
congresso russo. E delle vie 

per superare la delicata situa
zione. Il -plenum- regionale di 
Leningrado, a maggioranza, 
ha dichiarato di -non accettare 
la procedura- della elezione di 
Polozkov. E oggi ci sarà una 
conferenza straordinaria. Pro
koficv ieri ha fatto un appello: 
"chiedo ai comunisti di non af
frettare conclusioni, la situa
zione si stabilizzerà-, Ma persi
no la cellula del Kommunist 
sembra che non voglia affatto 
iscriversi al partito di Polozkov. 
Il progetto di nuovo statuto del 
partilo verrà pubblicato stama
ne sulla Pravda, cosi come ieri 
e stato pubblicalo il testo della 
•dichiarazione programmati
ca» cioè il documento della 
maggioranza. Sia lo statuto 
che il documento sono stati 
profondamente rimaneggiati 
ed e già un fatto che vengano 
resi noti prim a che li approvi 
definitivamente il i Comitato 
centrale. Medvedev ha detto 
che i -cambiamenti sono pro
fondi nel lesto e nei contenuti». 
E ha vantato il lavoro comune, 
compiuto nella commissione,..' 
con i rappresentami di -piatta- ' 
forma democratica» (che sta
mane terranno una conferen
za stampa) e di -piattaforma 
marxista-. Si tratta di un docu
mento che vuole ricevere l'a
desione delle -forze più am
pie- ma nell'ambito della -scel
ta socialista». Rimane nel testo 
la -prospettiva comunista-, co
me la -direzione storica natu

rale dello svilupiio della civiltà 
umana». Ma si tratta di una po
sizione d1 principio che non 
ostacola la volontà di collabo
rare con tutti gli altri gruppi po
litici, di arrivare al compromes
so con altre forse, il documen
to riconosce il grave ritardo del 
Pcus -rispetto agli eventi, a co
minciare dalla riforma-dello 
stesso partito». La più impor
tante novità nello statuto è la 
scomparsa . de -centralismo 
democratico- in quanto tale. Il 

principio rimane ma il conte
nuto sarà diverso: si paria di 
una sorta di uniti democrati
ca. Vale a dire che la minoran
za nel partito, d'ora in poi, avrà 
il diritto di difendere le proprie 
posizioni, anche sulU stampa 
e di lottare perche diventino 
maggioranza senza correre 
più alcun rìschio, a cernine lare 
dall'espulsione. Sia Li -dichia
razione- sia il progetto di statu
to verranno sottoposi domani 
al vaglio del Comitati > centrale 

che dovrebbe durare solo un 
giorno, salvo sorprese. Il -ple
num- dovrà anche approvare 
le linee generali della relazio
ne che Gorbaciov leggerà lu
nedi mattina all'apertura dei 
lavori del XXVllI Congresso. Il 
gruppo dirigente del Pcus ha 
messo in programma non più 
di dieci giorni di lavoro. Il con
gresso, secondo questo por-
gramma, dovrebbe concluder
si giovedì 12 luglio. Ma il con
dizionale 6 d'obbligo. 

prende ancora tempo 
Landsberghis torna al Cremlino 
Vjtótu|K»s.,Uiìds(>erghisje. Ka#miera„Pnm5Kepe, rj-
sptgniv&mefite prasidentee primo ministro della Li-
tgWftl̂ 'ieri'ito^cV arrivati imprawisamenle. a«Mosca 
cf^j^MnrióJjjftwhfràtó Gorbaciov. Intanto il Parla-
rQp^(qvrepubblìcano ha rinviato ancora la decisione 
skiUa.proposta del governo di Vilnius di congelare, 
datante i colloqui con il Cremlino, la dichiarazione 
dfrfttipericlenza dell' Il manco. J '\ 
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MARCILLOVILLARI 

•M MOSCA. Improvviso viag- ' 
gio a .Mosca, ieri, di Vitautas 
Latidberghis , e Kazimiera 
Prunskeno, per consultazioni 
con' i'-dirigenti sovietici, n,ien-
tre a .Vilnius il Parlamento so-
stjiejidev.a il dibattito sulla prò- , 
posta/del governo della re

pubblica baltica di congelare 
la dichiarazione d'indipen
denza dell'I 1 marzo per la 
durata dei colloqui con il 
Cremlino. Il presidente e il pri
mo ministro della repubblica 
baltica hanno incontralo Gor
baciov. ' 

-Quali le ragioni di questa 
inaspettatn'gita moscovita?"La 
rappresentanza lituana a Mo
sca noti ria voluto fornire det
tagli sul programma e sullo 
scopo della visita. -Posso solo 
dire che dall'aeroporto Lan-
desbergis e Prunskiene sono 
andati direttamente al Cremli
no- ha aflermalo la portavóce, 
aggiungendo che II presidente 
lituano e il primo ministro del
la piccola repubblica baltica, 
sarebbero poi ripartiti in sera
ta. 

II governo lituano sta incon
trando difficoltà a -far digeri
re» ai parlamentari la propo
sta della sospensione della di
chiarazione d'indipendenza. 
•Saiudis», il gruppo più forte 

alla Dieta di Vilniushagià det-
,to,p«ribp«*dciiuo» dirigen-
ti,:di esse/scontrano a una si
mile eventualità.- ; 
• Sia Landsberghis sia la 
Prunskene, aprendo il dibatti
to parlamentare hanno dovu
to spendere lutto il loro presti
gio per tentare di convincere i 
riluttanti membri del Parla
mento. «L'introduzione di una 
moraloria-'(della dichiarazio
ne d'indipendenza, ndr) aiu
terebbe a rinforzare la sovra
nità lituana « 'non sarebbe 
una deviazione ' dai nostri 
obiettivi strategici», ha detto il 
primo ministro. 

Rispondendo alle numero
se domande dei deputati, la 
Prunskene ha aggiunto: «I col

loqui con' l'Urss dovrebbero ' 
partire prima dell'apertura del ' 
ventottesimo congresso • del 
Pcus». AsGivtì"tà, il presiden
te Landsberghis ha raccontato 
ai deputati ' il suo colloquio 
dello scorso martedì con Mi- ' 
khail Gorbaciov, descrivendo
lo come «utile, aperto e persi
no amichevoli:. Ha chiarito ; 
molti problemi-. E tuttavia, ha 
aggiunto, -non posso essere 
felice, perché l'Urss e la Litua
nia hanno latto dei passi per 
avvicinare le loro posizioni, 
ma adesso viene chiesto a noi 
di fare qualche passo unilate
rale per copri-e la distanza 
che rimane». 

Dopo l'incontro, Gorbaciov 
aveva telefonalo al primo mi-

ni«tm lituano é la FYunskerte ! 
aveva .'cosi 'commentato 'la 
conversazione te>f|injca con,, 
il''leader 'iovièttc'Ò:'.-Non è 
chiaro quello che' i sovietici, 
hanno in mente. M« sembra 
possibile che do[io l'incontro 
Gorbaciov-Lande«Axrghis ci 
possa essere una qualche for
ma di ripensamento-. 

Come è noto Mosca ha già 
alleggerito il blocco economi
co al paese baltico, ripren- > 
dendo parzialmente i riforni
menti di gas e petrolio. 

Il dibattito parlamentare, a 
Vilnius, riprenderà comunque 
oggi e continuerà pure doma
ni. «I parlamentari vogliono 
studiare molto attentamente 
la situazione», ha detto il por-

MiMia* 
Gorbaciov 
coni defecati 
al congressi) 
del Partito russo 

tavoce del governo lituano, 
per spiegarci tèmpi lunghi. 
• . Infine .jtna,.notizia da Tal
linn: l'agenzia estone ha infor
mato che il sindaco di Lenin
grado - il radicale Anatolj 
Sobchak - e il primo ministro 
estone hanno firmato un ac
cordo per avviare legami di
retti, politici, economici e cul
turali. I colloqui dovrebbero 
iniziare il 10 luglio. Dopo le di
chiarazioni di collaborazione 
con la Lituania del nuovo pre
ciderne della Federazione rus
sa, Boris Ellsin, questo è un al
tro segnale che ormai, in que
sto campo, i soviet locali e 
quelli repubblicani spesso si 
muovono senza tenere molto 
in conto le decisioni del een
tro. 

Una nota del dipartimento di Stato 

n: il piano Cee 
non ci piace 

• • WASHINGTON Contraddi
cendo le attese, la Casa Bianca . 
ha fatto sapere che gli Stali 
Unltì'rióh sono disposti a spo
sare la tesi europea del -Piano 
Matalìdll» in favore dell'Unione 
sovietica': Lo |X»rtavoce del di- • 
pmtimento di Stato. Margaret 
Tutwiler ha spiegato che gli 
StaH'Unltl Fonopronii, tuttavia 
a discutere con la Cee e i leu-
derdol-G 7 su come contribuì-
re-ai.Wie<«tK»oideila peréslroy-
ka"o>KjA(jsk:onle Gorbaciov. 
•Siati! Uniti* Cee- ha spiegato 
la Tutwiler - sono d accordo 
nel vokm.» il successo della pe-
ri'Ntroyka. .Gli Siati Uniti perù 
credono che dipende essen
zialmente dalle stesse scelte 
sovietiche. Ci') non esclude -
ha aggiunto • possa dare una 
mano ull'Urss in questo diffici
le periodo-. Secondo gli Stati 
Uniti l'aiuto occidentale -deve 
riflettere cete realtà» e. in que
sto quadro, il mandato del 
Consiglio europeo alla Com
missione di consultarsi con 
istituzioni che hanno esperien
za in riforme di mercato indica 
una slmile posizione. Mentre 
la Casa Bianca conlerma che • 
la proposta,europea del piano 
Marshalfpcr l'Ónione sovietica 
sarà fiell'àgerda .non ufficia- , 
le»'àl vertice del capi di stalo e ' 
di governo dei sette paesi più 
industrializzati dell'Occidente, 
cceb-itnatrillestarsi una posizio
ne degli Stati Uniti-che sembra 
andare incontro alle perplessi
tà manifestate a Dublino dalla 

signora Thatchcr. E' un fatto, 
questo, che può sicuramente 
indebolire la posizione di Gor
baciov alla vigilia del ongresso 
del Pcus che gii si preannun-
eia molto duro per il leader so
vietico. 

Proprio a Dublino era venu
to a mancare l'obiettivo massi
mo verso cui puntavano tede
schi e francesi, ovvero al defi
nizione immediala e (ormale 
di una -posizione unica- possi-
biThicnte -cifrata- (con la de
scrizione esplicita dell'am
montare degli impegni finan
ziari) che i quattro p.iesi della 
Cee presenti nel G 7 avrebbero 
dovuto portare al vortice di I lu-
ston a nome di tutta la comuni
tà. Il mancato raggiungimento 
di questro obiettivo ha eviden
temente reso meno incisiva l'i
niziativa europea nei confronti 
degli Usa. dai quali si sperava 
in qualche cosa di più di una 
semplice associazione al pia
no. In base alla proposta euro
pea, l'ammontare degli aiuti si 
aggirerebbe attorno a venti mi
liardi di dollari. Una parte di 
questo finanziamento verreb
be trasferita subito (gii in au
tunno) dando ragione a quan
ti, con i tedeschi, hanno insisti
to sulla drammaticità della si
tuazione e torto a chi. come i 
britannici, hanno insistito per 
avere prima la garanzia delle 
riforme in direzione di un'eco
nomia di mercato. 

Lo sblocco del Piano Mar
shall per l'Urss era stalo accol

to con soddisfazione dai capi 
di governo che l'hannop soste-
nulo, da quello italiano a quel
lo olandese, a quello francese, 
e. soprattutto, a quello tede
sco. Kohl era stato il più soddi
sfano, sostenendo che -è stato 
fatto un passo verso gli Stali 
Uniti d'Europa-. La signora 
Thalcher al contrario, aveva 
fatto finta di nonm capire rife
rendo che. per quanto le ri
guardava, al vertice erano state 
scambiate soltanto deile im
pressioni, lontane da scelte dai 
tempi ancora indefiniti. La Co
munità europea ha scelto a 
Dublino di intervenire perchè 
la partita che si gioca a Mosca 
oggi è la sua stessa partita e 
perche ha capito che restando 
a guardare si può perderla tutti 
assieme. 

Per Gor.baciov la decisione del 
presidente degli Stati Uniti e un 
colpo duro. Il presidente sovie
tico contava di ceno sull'ap
poggio compatto dell'Occi
dente alla percslroyka tequin-
di sui fondamentali aiuti finan
ziari che questo prometteva) 
per presentarsi cosi con una 
vera e proporla copertura assi
curativa sul destino della pere-
stroyka. Tuttavia, le parole del
la Tutwiler lascianoqualche 
spiraglio di possibilità. Al verti
ce di Huston (che si terrà dal 
nove all'I 1 luglio! le cose po
trebbero essere meglio definite 
offrendo a Gorbaciov una buo
na carta da giocare al Congres
so 

Le prospettive aperte dal dialogo con Mosca , 

D 40 anni di clandestinità 
ano i vescovi ucraini 

Dopo la riunione dei vescovi ucraini con il Papa, av
viata a soluzione la questione della Chiesa greco-
catlolica per .oltre 40 anni al centro di una'contro-
versia tra Santa Sede. Patriarcato di Mosca e gover
no sovietico. I prelati vaticani, Colasuonno e Maru-
syn, ed i vescovi ucraini, Sternyuk ed Hermaniuk, 
hanno, ieri, reso omaggio ai cambiamenti che han
no aperto nuove prospettive. 

ALCESTE SANTINI 

<*• CITTA DEL VATICANO. La 
complessa • questione della 
Chiesa grcco-catlolica ucrai
na, che 6 stata al centro di 
un'aspra controversia tra la 
Santa Sede e l'Urss durata oltre 
quarantanni per i suoi risvolli 
politico-religiosi, è avviata a 
soluzione dopo la riunione si
nodale dei vescovi ucraini con 
il Papa conclusasi ieri. Le auto
rità sovietiche, infatti, si sono 
impegnale ad accettare le de
cisioni che, a tale proposito, 
verranno prese di comune ac
cordo tra la Santa sede, il Pa
triarcato ortodosso di Mosca e 
la Chiesa greco-cattolica ucrai
na anche per quanto riguarda 
la definizione dei beni patri
moniali. £ questo il grande fat
to nuovo che ieri sia monsi
gnor Marusyn. segretario della 
Congregazióne per le Chiese 
orientali, che monsignor Cola
suonno. nunzio apostolico a 
Mosca, hanno messo in evi
denza nel corso di una conle-

renza stampa alla quale hanno 
preso parte anche monsignor 
Sternyuk, arcivescovo maggio
re di Leopoli e nonsignor Her
maniuk. metropolita di Winni-
peg degli ucraini. Per la prima 
volta questi vescovi hanno po
tuto parlare alici stampa inter
nazionale dopo oltre quaran
tanni di claiidcilinita e di per
secuzioni, ossia da quando, 
nel 1946. Stilin decise di sop
primere la loro Chiesa. Ed è 
apparsa storica la dichiarazio
ne fatta ieri da monsignor Co
lasuonno qLancio ha detto che 
•il governo sovietico e disposto 
a riconoscere la piena legitti
mità della Chiesa di rito ucrai
no-. 

Perciò, nel comunicato di 
cui ha dato ettura il portavoce 
vaticano, Navarro Valls. ai 
giornalisti, i vescovi ucraini 
hanno, da u na parte, ringrazia
to Giovanni Pao o II -per la sua 
ferma e tenece azione svolta in 
difesa della Chiesa cattolica di 

rito ucraino» e, dall'altra, han
no espresso la loro "gratitudine 
peri mutamenti clic M sono ve
rificati in Urss» perché hanno 
permesso di arrivare ad -una 
svolta inimmaginabile fino a 
due anni fa» - ha sottolineato 
monsignor Sternyuk. Essi au
spicano che la nuova legge 
sulla libertà di coscienza e sul 
nuovo slato giuridico-delle 
Chiese, che il Soviet supremo . 
approverà il prossimo settem- r 
bre, legittimi la svolta e favori
sca -nuovi sviluppi nel campo 
del rispetto della liberti di co
scienza e di religioni1-. E, nel 
sollecitare un dialojto sincero 
con la -Chiesa sorel,a», ossia 
con la Chiesa ortodossa russa 
considerata fino a pc«.-o tempo 
fa nemica, per il -r.conosci-
mento di latti di cui la nostra 
generazione non ò responsa
bile-, i vescovi ucraini hanno 
pure affermato che lutti insie
me devono lavorare per contri-
buire a costruire -un i casa co
mune europea del nastro con
tinente-. 

Cosi, i vescovi ut •ami, arri
vati a Mosca non senza spinto 
polemico verso la -Toppa di
plomazia della San la sede-, 
hanno dovuto riconoscere, af
fannandolo ieri pubicamen
te, che senza quel diilogo che 
si ù aperto tra la Chiesa di Ro
ma, da una parte. <_u ,1 Patriar
cato di Mosca ed il gì iverno so
vietico, dall'altra soprattutto 

dopo l'incontro storico in Vati
cano tra il Papa e Gorbaciov, 
non si sarebbe aperta una pro
spettiva nuova per le Chiese in 
Urss. Ora, nel loro comunica
to, i vescovi ucraini, sempre 
aspramente polemici verso le 
autorità sovietiche per le di
scriminazioni subite, hanno af
fermato che, -interpreti della 

, volor là dei fedeli dell'Ucraina 
di contribuire al bene comune 
della società nel rispetto del
l'ordine pubblico, intendono 
stabilire rapporti nuovi con il 
governo dell'Una e con le au
toriti locali-. 

È interessante notare che 
proprio monsignor Sternyuk. 
che nel marzo scorso aveva 
fatto saltare l'accordo che la 
Santa Sede aveva faticosamen
te raggiunto con il Patriarcato 
ortodosso di Mosca per avviare 
a soluzione i problemi della 
sua Chiesa, abbia ieri dichiara
to che quel dialogo va ripreso 
e spetta alla Santa Sede portar
lo in porto. Come è compito 
della Santa Sede - ha detto -
coordinare il lavoro di riorga
nizzazione di una Chiesa che 
conta all'incirca cinque milio
ni di ledeli ma è dispersa, 
' Alla luce di questi risultati 
cresce il ruolo della Santa Se
de ed anche il suo prestigio di 
fronte al governo sovietico e 
latto compiuto da Gorbaciov 
di incontrare il Papa trova nel
l'esperienza piena validità, 

Slievardnadze 
è pronto 
a compromessi 
sulla Germania 

Ecluard Shcvardnadze, ministro degli Esteri sovietico, si è 
detto pronto a compromessi sul futuro assetto intemazio
nale della Germania, La dichiarazione è stata pubblicata 
ieri dal -Neues Deutschland», il quotidiano della ex Sed di 
Berlino est, -Le questioni ancora pendenti» andranno siste
mate prima della (Ine dell'anno, cosicché i 35 stati della 
Conferenza di sicurezza e la cooperazione in Europa, la 
Cuce, possano vagliarli. Il ministro degli Esteri dell'Urss ha 
ribadito tuttavia la necessità di un -periodo di transizione», 
puma della riunificazione della Germania. Ora s'attende il 
ve-lice della Nato del 5 luglio. L'Urss. ha detto Shevardnad-
tv è disposta a -passi radicali», lenendo presente che biso
gnerà modificare il carattere dei rapporti tra i due blocchi. 

Ungheria 
Kadar aiutò 
il terrorista 
«Carlos»? 

Il ministro degli Interni un
gherese. Balazs Horvalh, ha 
accusato oggi Janos Kadar, 
il leader del precedente re-

.. girne comunista, di aver da
to rifugio in Ungheria al ter-
rorista internazionale «Car-

™~^^mmmm""""•™™~l™ los». In una conferenza 
stampa Horvathha mostrato una lettera, datata 2 aprile 
1980, inviata da -Carlos» a Kadar con cui il terrorista di ori
gine venezuelana lo ringrazia per aver -autorizzato i com
battenti a circolare liberamente» sul territorio ungherese. 
Horvath ha detto che i documenti scoperti indicano che il 
gruppo di «Carlos» in Ungheria poteva avere «contatti con i 
rivoluzionan di tutte le nazioni» e ha detto che quello era 
solo uno dei gruppi terroristici che ha trovato protezione 
da parte del regime di Kadar. Horvath ha riferito che sono 
striti scoperti depositi clandestini di armi, munizioni e 
esplosivi. Il ministro degli Interni aveva chiesto l'apertura di 
ura inchiesta contro sei dirigenti del precedente regime 
comunista, tra cui i ministri della Giustizia e degli Interni, 
co l'accusa di aver autorizzato terroristi mediorentali a ri
siedere in Ungheria. 

Insediato , 
il nuovo 
governo 
cecoslovacco 

Il nuovo governo cecoslo
vacco, il promo democrati
camente eletto da 42 anni a 
questa parte, ha prestato 
giuramento nel castello 
Hradcany. residenza del 
presidente Vaclav Havel. 

• , l"^^^•^^^^™^* ,™ ,™ Dell'esecutivo, alla cui gui
da è stato confermato l'ex comunista Marian Calla, fanno 
pcrte esponenti di forum civico e pubblico contro la violen
za, i sue gruppi che guidarono la rivoluzione pacifica del
l'autunno scorso, e del movimento cristiano-democratico. 
•Abbiamo un grande passato e siamo circondati dalle rovi
ne del presente. Il nostro compito è superare queste rovine 
e guidare la Cecoslovacchia sulla strda che porta all'Euro
pa e alla prosperità», ha dichiarato Calfa. Havel dal canto 
suo ha ricordato al nuovo governo le sue responsabilità: 
«Copo decenni, voi costituite il primo esecutivo uscito da li
bere elezioni, un esecutiva nato dalla reale volontà del po
polo». Diversi ministri nominati dopo la caduta del regime 
comunista hanno mantenuto l'incarico. Fra questi vi sono 
il ministro degli Esteri Jiri Dienstibler, quelli della Difesa Mi-
roslav Vacek, delle Finanze Vaclav Klaus e del Lavoro Petr 
M Iter. Il dicastero dell'Interno è stato affidato a Jan Lan-
gos, esponente di pubblico contro la violenza ed ex dissi
dente. , • - . , . • • • 

Agnelli''--''"'-'"'̂ ' 
apeMicheiis 
«E stupida 
questa politica 
alla Mettemich» 

Da Parigi Gianni. Agnelli-* 
polemico con Oe- Midhelts. 
In'vn'irrtervlsta.«l •figaro»' 
ha dichiarato: «Oggi, dal 
Nord al Sud dell'Europa tut
ti si comportano psicologi
camente come se avessero 
paura della Germania... e 

immagino iniziative con l'Ungheria. l'Austria e la Jugosla- ' 
vi.j perristabiiirel'equilibrio.Personalmente pensoche tut
to ciò sia stupido, questa sorta di politica alla Mettemich è 
u: surda e appartiene a) secolo scorso. Ciò che va fatto e in
tegrare il più solidamente possibile la Germania all'Euro
pa-. Il ministro De Michelis, che Agnelli non nomina, è il 
padrino della «quadrangolare», proprio quelle «iniziative' 
al Nord-Est dell'Italia che l'avvocato definisce «stupide»., 

VIRGINIA LORI 

Trasmesso dal canale «Pbs» . 

Gli americani scoprono 
il «caso Baraldini» 
con un film-inchiesta in Tv 
Il «caso Baraldini» è stato scoperto ieri, per la pri
ma volta, dalla grande platea televisiva america-, 
na. «Attraverso il filo spinato», un film-inchiesta 
sulLe vicende giudiziarie di Silvia Baraldini, con
dannata a 43 anni di carcere per reati legati al ter
rorismo e di altre due detenute, è stato trasmesso 
dal canale «Pbs». Il film sottolinea l'insolita durez
za della sentenza. 

m NEW YORK. Nel film, girato 
inizialmente per la rete «Abc» _ 
che aveva però rinunciato a ' 
mandarlo in onda, si sostiene ' 
eie la Baraldini e le altre due 
detenute (condannate a pene 
tra i 35 ed i 58 anni per reati 
non violenti) sono vittime di 
un espcnmenlo di tortura car
ceraria attuato dagli Stati Uniti 
nei confronti di queste tre «pri
gioniere politiche». 

Silvia Baraldini, che ha già 
scontato otto anni di carcere, è 
slata condannata con l'accusa 
di aver partecipato ad un com
plotto, riuscito, per l'evasione 
di una attivista politica ameri
cani. 

Il film sottolinea sia l'insolita 
durezza delle sentenze (la Ba
raldini ma anche Susan Rosen-
ber;; e Alejandrina Torres sono 
state trattate come tre omici
de) sia le speciali condizioni 
di detenzione delle tre prigio
niere, isolale per due anni in 
un • carcere nel carcere- nella 
•High Secunty Unii- di Lexing

ton, nel Kentucky. 
L'inchiesta della regista Ni

no Rosenblum mira a dimo
strare che la detenzione in un 
sotterraneo del carcere delle 

. tre donne, in condizioni di to
tale isolamento, sotto la sorve
glianza continua di telecame
re, con frequenti perquisizioni 
delle cavita corporali alla ricer
ca di improbabili oggetti na
scosti è stata appositamente 
programmata per la natura po
litica dei reati commessi. 

Silvia Baraldini, che net frat
tempo è stata operata due vol
te per un cancro, era stata tra
stenla nel 1988 a New York do
po che un giudice americano 
aveva dichiarato illegale il «car
cere nel carcere» di Lexington. 
Successivamente una corte fe
derale aveva espresso, però, 
parere diverso e la Baraldini. di 
cui l'Italia ha chiesto l'estradi
zione, e stata trasferita in una 
uniti carceraria al alta sicurez
za in Fionda. 
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